
SUOLO, BENI AMBIENTALI, PAESAGGIO
Lezioni e conversazioni (seconda edizione; seconda parte)
Sei incontri orientati al coordinamento nazionale per la tutela del paesaggio
e dell’ambiente in genere (art. 9, Costituzione): “Gruppo Zanzotto”

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE DEL GOVERNO E POLITICHE PUBBLICHE
Insegnamento di diritto europeo dell’ambiente e Azione di terza missione: “la legge e la prassi”

Martedì 27 maggio 2025, ore 17:30-19:30

Teatro Ruzante, Riviera Tito Livio 45, Padova

Introduzione ai temi di ogni incontro: MAURIZIO MALO, Dipartimento SPGI, Università di Padova

Coordinamento organizzativo e informazioni: ANDREA GAVIN, andrea.gavin84@gmail.com

Tutela e valorizzazione dei beni ambientali 
in Spagna: il singolare caso del «Mar Menor»

Che cosa induce ad orientare la comparazione verso la Spagna? Già la prassi di 
decisioni politico-amministrative scellerate, che hanno comportato l’incessante 
consumo di suolo a fini turistico-speculativi, con gravissime lesioni al paesaggio, 
analogamente a quanto è accaduto in Italia, motiva la comparazione: «In alcune 
località andaluse più del 75% del territorio costiero è cementificato, quasi il 25% 
della costa spagnola è oramai artificiale» (A. Lupi e P. Morena, 2016). E’ però 
la disciplina giuridica tesa a fermare lo scempio e a porre rimedio al gravissimo 

danno ambientale e paesaggistico, che sollecita la comparazione in particolare 
con l’ordinamento spagnolo: una disciplina che nel caso dell’area lagunare-costiera 

del Mar Menor (Mediterraneo meridionale) attribuisce «la personalità giuridica alla 
Laguna e al suo bacino» (legge n. 19 del 2022). E’ – questo - un provvedimento davvero 

singolare, rispetto alla radicata nozione di «personalità giuridica» riferita in via esclusiva 
agli esseri umani («persone fisiche») e ad organizzazioni di esseri umani («persone giuridiche»), non anche (in 

ipotesi) ad altri esseri viventi o a parti del territorio, come invece ha stabilito la legge citata per l’area del Mar Menor. E’ un 
provvedimento che potrebbe apparire perlopiù retorico [la Laguna del Mar Menor come «persona» avrà sempre bisogno di una qualche 

(altra) persona fisica, singola o in gruppo (ente), che la rappresenti e la tuteli], ma a ben riflettere l’attribuzione della personalità giuridica 
all’area (esattamente perimetrata) conferisce una «sacralità giuridica» che tanto più e senza possibilità di ripensamenti o deroghe obbliga 
ad agire essenzialmente per la tutela, la rigenerazione, la «resurrezione» dell’area stessa. (M.M.)
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